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Illuftriffimo,& Eccellentistimo Signor

Padron miocolendiffimo.

* f Redo di farle cofa grata,fè diuol

( : gherò per lestampe il preſente
diſcorſo già fon trè annicom

fto dall'Autorfuo in gratia di V.E. &del

vero: che poi le piacque comunicarlo

con molti letterati profeſſori di antichi

tà quìin Napoli,&fuori, a quali tal pa:

rere non diſpiacque. Percioche potrà

ella per queſto modo piùfacilmente ri

faper anche ilgiuditio,che ne verrà fat

to dal reſto de gl'intendenti; nè deurà

efferle difcaro,che fi rifàppia da tutti l'- .

opinione in effofoftenuta efferfi da lui

prima,che da ogni altro Penfata;del che

chiamo in teſtimonio V.E.medestima ,

alla quale riuerente m'inchino. In Na

poliil dì 15.di Aprile 1 643. . . .

DiV.E.

Deuotiſſimoferuidore

Franceſce Origlia:
-- -----------------------------------
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M3 Eiranties famiglia detta picole
Variamête -

irro i menta fi leggono queſte memorie
ಸಿನಿ 醬 il nel Calendario de’Morti, ſcritto in

quefta Fa pergameno,ch’è nelnobil Monaſte

miglia pe ro della Chiefa di S.Maria delleMo

cagione del =a^\dº , nache in Capua,edificato, fecondo,

la varia ſua che afferma Leone Cardinale Hoftienfe al cap. 2.del

pronuntia. lib.2.della lua Cronica, fin dal tempo del Cafineſe

Abbate Aligerno,& delli Prencipi Longobardi, Pã

dolfo,detto perfopranome Capodiferro,& Landol

fo fuo figliuolo,cioè fra gli anni di Chriſto 969. &

gli anni 981 ; ; .. . . . . . . . i - - - ;

III. Non.Febr. Dña Petrutia de Coliṁta -

VII. Kal.Apr.Dňs Todinus Colimentanut –,

V. Kal Hun. Dñs Beraldus Colemtanus:

Nonis Aug. Dña Gaitelgrima de Colleňte.

VII.Id.Aug. Dña Mathia de Coliñta Venerabilis

Abbatiſfade Caleno. . . . . . . . -

II.Kal. Sept. Lauenia de Coleñita M.

III. Kal.offob.Philippa de Coliñta.

Ritrouafi ancor memoria di Rainaldo Colimen:

tanoe



Famiglia detta di Colimenta:

tano,che fù Abbate Cafineſe, & Cardinale à tempo

delSommo Pontefice Innocentio a. benche Pietro

Diacono al cap.104. del lib.4. della Cronica di quel

Monaſteroidoue di lui ſcriue,il chiama Calamenta

nose non già Colimentano,nè Colementano,come vē

gon detti Todino,& Beraldo nel recato Calendario.

Ma questo nacque opererrore del copifiadi quella

Cronica,oueroper difetto dello StamPator fuo, o

pure,come io più tofto credo,Per la varietà vfata =

dal volgo nel proferir quel nome, che perciò ancor

fi legge in varij altri modifcritto nelló festo fideſ
to Calendario,

Pel che fiafipur quel che fi voglia, io poi hò per

Sofa afiai ficura, che questa Famiglia vící dalla ño.

biliſsimastirpe degli antichi Contide Marfi, come

fù conferma ſentenza dichiarato daimedeſimopie

tro,main parole alquanto rauuiluppate.Percioche

egli nel cap. 104- ch'io diſsi, & negii altri feguenti

racconta, ch'effendo venuto à morte l’Abbate Cast

nefe Senioreto,& che trattandofi tra Monacididar

gli il ſucceſſore,vna parte diefsi volle Rainaldo Co

limentano,& vn’altra volle vn’altroRainaldo,appel

łato Herruriefeo dicafiToſcano;& che vndiefsíðue

Rainaldi effendo stato intronizzato, & hauendo or

tenuta la Badia in gara tuttauia dell'altro,ricorſe al

fauore delli Miniſtri delRèRuggiero,fauorendo egli

all’incontro le parti di quel Rè, & dell'Antipapaفو

Anacleto di cui era Sodiacomo & foggiugne, chef
fautori del Rainaldo eſcluſo nello fteffo tempo mã

daronolettere all'Imperador Lotarie 3. per fignifi

carglila illegittima,& feditiofa elettione fattadelf

attro; & che appreſſo à pochi mefiło fcifmaticoĂb.

bate fù dal Põtefice Innocentio 2.depoſto,& fù elet

to Guibaldo,huono dell'Imperadore; il qualetra

storfi pochi giorni volontariamente rinunciò laba

dia,& fù ſenza alcuna diſcrepanza acclamato iniuo

go

La qual di

fcefe da gli

antichi C5

ti de’Marfi,

come dimo

ftra Pietro

Diacomo •



Diſcorſo dell'origine dell'antics

Benche le-e

fue parole

da altri fia

no ftate in

terpetrate

altrimente.

Ma al ficti

ro men bc

f]Ꮼ,

go fuo Rainaldo,ch'era della stirpe de Côtide'Marº

fi. Queſto adunque effendo il riftretto dell'intiero

racconto diftefo dal predetto Autore in molti capi

toli io mi perfuado,che il Rainaldo, il quale nello

ſciſma non ottenne la Badia fu il Celimentano , &

ch'egli ancora fù quel Rainaldo», il quale fù eletto

appreſſo alla rinuncia di Guibaldo; talche il Coli

mentano parimente fùquello,che vfci dallafamiglia

dementouati Conti. - - - -

Al qual mio credere sò ben io,che non confentirã

molti,liquali queſto Diſcorſo leggeranno,come pa:

rimente molti moderni,& graui ſcrittori han diuer

famente da queſta miaopinione interpretato il dire

di Pietro. Percioche il Cardinal Baronie negli An

nali Ecclefiaſtici all'anno i 136. Arnaldo Vuion nel

lib.2.della prima parte del Lignum vitæ, il Laureto

nelle poſtille marginali al fudetto cap. Io4. dellib,

4.della Cronica Cafineſe, & nel Catalogo degli Ab

bati di quel Monaſtero, & finalmente MarcoAnto

nio Scipioni negli Elogi de'medefimi Abbati: tutti

han creduto,che il Rainaldo, il qual preualſe nello

ſciſma,& ch’efiendo Sodiacono di Anacleto, et fuo

fautore,fu poi depoſto da Innocentio, egli fù il Co

limentano,& non già ilToſcano. Et come che in que3

fto fentire eſsi confentan tutti concordemente, fon

nel reſto in diſparere,alcuni ſtimando, che il Toſca

no fù altra volta eletto dopò Guibaldo; talche con

uiene,che riputin lui difcefo da Conti de’Marfi, dei

che gli altri non fanno alcun motto, ma dicon fola

mente,che il Toſcano nello ſciſma non rimaſe egli 1:

Abbate.

Ma,fia detto con pace deglivni,& degli altri, io

hò per fermo, ch'eſsi ſcambiarono questi due Rainal

di l'va per l'altro vicendeuolmente;& che le lormê

ti nel resto chiariſsime s'abbagliarono nell'oſcuro»

& fin hora negli ſtampati Codici male interpunto

-

-

|



Famiglia detta di Colimental

dire di Pietro; il quale nel citato cap.1oạ. hauende

raccontato, che dopò la diuiſa elettione delli due,

Rainaldi,li Priori del Monaftero,cioè coloro,ch’ha

uean grado era gli altri Monaci,fecero deliberatio

ne difofpendere il trattarne,per far in tanto confa

penolidi ciò, ch'era feguito,cosi il RèRuggiero,co

meil Romano Pontefice Innocentio,foggiugne poi

queſte parole. Sed cum ad hoc alteram partem fletie

re nullo modo poffent(contradicentiķus, 29 renuentibus

alijs,qui fupradistum Rainaldum Calamentanum eli

gere difpofuerant) eundem Rainaldum apprehendentes

in Patris Beneditti Cathedram illum locantes, fibi in

Abbatem conflituunt. Intendendo efsi adunque per

quelle parole. Eundem Rainaldum apprehendentes..

il poco innanzi,& nel chiufo della non prima da al

tri offeruata parentefi mentouato Colimentano,cre

dettero lui effer il fatto così feditioſamente Abbate,

& confeguentemante lui il Sodiacono di Anacleto,

& il depoſto; per le quali parole anzi dinotauafi il

Rainaldo Tofcano,di cui era ftato da Pietro ancor

non molto prima nella continuatione di quel teſto

dimoftrato il nome.

Et certamente fe frà coloro,ch’han ereduto ilCo

linentano effere ftato l’eletto Abbate fciímatico, vi

fono ſtati alcuni di opinione,che il Rainaldo eſcluſo

ottenne poi altra volta la Badia dopò la rinuncia

fattane daGuibaldo,efsi opponendofi à gli altri,che

in tal fentenza non caddero, fi fon dichiarati per

queſta parte tener col mio parere , come che ancor

io affermo, che l’eſcluſo Colimentano fù il ſucceffo

re di Guibaldo.Et nel reſto mi marauiglio, ch’eſsi

fianfi partiti dalla prima opinione gia diuolgata da

gli altri,& non habbiano infieme infieme conoſciu

so il fatto ſcambio; poſciache nel racconto di Pietro

non è alcuno inditio,che indur poffa à crederfi, che

l'eſcluſo Rainaldo fù di nuouo eletto poi in altro

* - tCTIl

De'quali als

cuni non

del tutto fi

partirono

dal mio cre

dere,che ha

uerebber

potuto an

che intiera

mento ſcor

gerlo vero.



Diſcorſo dell'origine dell'antica

Nel medefi

m.O raCCOM

to diPietro.

- Che non •

può torcer

fi in altro

fentimento

Nè in altro

modo fù in

tefo dall'A

nonimo Ca

fin. nel Co

dice dato al

le stampe,

tempo appresto,fe ancor non fi acconfente, ch'egli

fù il Colimentano,del quale quelCroniſta diffe. Qui

ofi Abbas extitit. |

Et in vero,che Pietro non diuerſamente haueffe »

hauuto in animo di ſcriuere, deefi tener per certo in

vigor delle fue parole pur hora prodotte,le quali in

tiere fon queſte , ragionando egli delle fcifma de

Monaci. Vna quidem pars elegit Rainaldum Cala

mentanum,qui poft.Abbas extitit. Et non poffono ri

conoſcerfi vere, feil Colimentano non fù egli mede

fimamente quel Rainaldo della ſtirpe de'Conti de

Marfi,che ſeguìà Guibaldo:non effendo poi ſtato fin

all'età di quello ſteffo Scrittore altro Rainaldo Ab

bate Cafinefe dopò quello fcifmasche il Marficano,

il quale fù colui, à chi pur egli dedicò la medefima »

Cronica doue di queſto ragiona.

Et mi auueggio bé io,che coloro,i quali fon dell'

altra opinione,intefer per quelle parole.-stui poſtAb

bas extitit.che il Colimentano fù delli due Rainaldi

quelli,che rimafe Abbate in sifatte diſcordie; ma »

efsi hauerebber douuto più toſto apprenderne, che

il Colimentano non all'hora fù Abbate,ma poi:Post.

dopò lo fcifma in altraoccafione, come fi deuono

propriamente interpetrare. Et in vero per qualmo

do Pietro potè in tal dire dimostrar lo ſciſmatico,

s'egli quante volte hebbe appreſſo occaſione dimen

touarlo,ſempre il chiamò. Eletto, come appunto far

conueniua,poſciache non era ſtato,ne fù mai più nel

la Badial dignità confecrato? -

Ma per rimuouere affatto ogni dubbietà,che d'in

torno ciò rimanerpoteffesio produrrò vn'affaigra

ue,& antico teſtimonio , ò dicafi interprete della ,

mente di Pietro , il quale è quel Croniſta Cafineſe,

che ſcriste appreſſo à lui,e per effer il fuo nome igno

to, viene comunemente detto l'Anonimo. Egliri

strettamente deſcriuendo la fucceſsione di queſti

|

|- -4

|



- - - -

يد:

Famiglia detta di Colimenta. ءاریا

Abbaticolloca con chiare parole dopò Senioreto il

Rainaldo Toſcano,& dice,che queſto fù poi depo

ste,& che fù eletto in ſuo luogo Guibaldo, al quale.

feguì, vn'altro Rainaldo. Queſte fono le fue parole

nell'anno 1136. Obijt Senioretus Abbas. Rainaldus

Zufous fie Abbas, & appresto. Rainaldus huius loci

Electusdeponitur.Guibaldus ordinatar,quipofiXLIV

dies recedit:Rainaldus fit Abbas. Adűque riconoſca

fiilRainaldo Toſcano effere ſtato l'Abbate fcifmati

co ſucceſfore di Senioreto;&it depoſto; & perciò il

Colimentano effere ſtato il Rainaldo eſcluſo,il qua

le,comeio diceua,fù poi Abbate apprefoà Guibal

do,& conſeguentemente egli il nato dellaſtirpe de

Conti de'Marfi... , |

Madirà ancor queftofteffo fenza alcuna ambigui- Et piủ chia

tà,anzi più chiaramente il medefimo AnonimoCro- ramente in

nifta nello steſſo luogo,che fi è recato,fe le fueparo- 4:29?

le fi leggerannone'Codici,che fono à penna nella, diciſtritti à

Hibrerià Cafineſe,ne quali non come neglistampatiº" .

diminutamente,ma intieramente fi troua fcritto in

questa formacioè nel Codice fegnatodelnum. 47.

Guibaldus ordinatur,qui,&c. Rainaldus Coliñ ftAb

bas.& nel ſegnato del num.199.Guibaldus ordinatura

&c.Rainaldus C oleñt.fit.Abbas. Il qual fopranome

aggiữto à quello di Rainaldo,& così variaméte rac

corciato.Coliñ.Coleñt dinotarà diftefo, Colimenta

nus.fenza molto difficile interpretatione, o pure ºs

Calamentanus,come il medefimo Rainaldo fi troua

appellato da Pietro ne ſuoi fampati codici.

Manöndimeno chi pur ſeguir voleste più tosto la Contro del

molta autorità di coloro,che nel contrarioſentimé- quºmiº di

to han preſo le parole del ſudetto ſcrittore, dir po- ઈ. : 臨trebbe, che quando da lui fi fè mentione del Coli: : C醬

mentanò la prima volta, fe pur quello fofie ſtato il vn"กาodo.

Rainaldo della stirpe de'Conti de'Marfi, egli l'haue

#abbeiui medeſimamente dichiarato,et non ಆಕ್ಟಿpoi.
- - - - T.-



Diſcorſo dell'origine dell'antita
Et in vn'al

[IO,

Facilmente

fi rifpon

de alprino

dubbio.

Etfi rifolue

anche il fe

condo.

;

Et in oltre potrebbe ancor dire, che al Colimena

tano non acclamarono tutti li Monaci nel trattarfi

del nuouo Abbate appreſſo alla morte di Seniore«

to , come fecero al Marficano dopò li rinuncia di,

Guibaldo;&che in tal guiſa l'vnos&l'altroRainaldo

non douettero estere ſtativn ſolo, ; ma due diuerfis:

così come diuerfifurono gli affettide gli Elettoris

Ma à chiunque la fin’hora creduta opinione per,

questi,òp altriargomēti perfuafo fostenerpiaceffe,.

io nó facendo forza alcunasriſponderin ogni modo,

fon tenuto álli loro argomenti, fecondo il coſtums

vfato ne difcorfi ... Et perciò dico,che Pietro non-s.

defcriffe hella prima occafiene,nella quale hebbe à

mentouar il Colimentano, la fua nobile ſtirpe;per

crioch’egli non all'hora , ma (per dirlo con le fue

parole)Pofi Abbas extitit. Effendo ſtata fuavfanza-se

& di Leone Hoftienfe ancora , la cui Cronica egli

disteſe fin’à fuoi tempi,di appalefare le conditionis

& li costumi de gli Abbati,all'hor che prendeuafi à

fcriuere della loro elettione, & di ciò, che ad effi

poſti in tal dignità era occorſo , appartenente alle

cofe di quel Monaſtero; & non già altroue, come è

facile ad offeruarfi nella medefima Cronica.

Et fe il Colimentano fù la prima volta da pochi

voti fauoreggiato, & poi concordemente da tuttis

deefi queſto accreſcimento attribuirenal disfacie.

mento, che pati il ſuo competitore depoſto, & al

raffetto dato alle cofe di quella Badia dal Pontefice

Innocentio, & dall'Imperator Lotario; li quali in »

quello incontro di tempo vi erano più obediti, che

il Rè Ruggiero,& che l’Antipapa Anacleto , come

, dal medefimo corſo de gli accidenti feguiti in quel

Monaſtero, fecondo che furon deſcritti da Pietro,fi

raccoglie.Il quale inoltra ragionando al c.ro7.delli

partegiani di Rainaldo eſcluſo nello ſciſma, non per

altracagione douette receidi:೩೦೯ುಣ್ಣಿ!
|- - զաձա



Famiglia detta di Colimenta.

quali l'Eletto Scifmatico poi cadde letabantur, fþe

*antes,meliora fibi rerum mutatione ventura,quòd po

steà rei probauit euentus - fe non perche depoſto lo

Eletto, fù fublimato Guibaldo, & finalmente il lor

fauorito Colimentano.

Ma potrebbe parer alli più femplici farmifi graue

intoppo dalla Cronica di Frà Maraldo, della quale

fi legge per le Stampe nel Libro della Maeſtà di Pa

lermo, deſcritto da Franceſco Baronio, & Manfredi,

ụella parte,in cui fi fà il racconto delli Perſonaggi

iſtima, che interuennero alla Coronatione del Rè

Ruggierospercioche iui fràgli altri fi hà il nome di

Rainaldo Colimentano corrottamente ſcritto così.

Rainaldus Colomontarius,Abbas Caffinenſis. Et fer

ma cofa è, che quel Rè prefe la Corona prima che

l'Abbate Guibaldo foffe ſtato eletto, & che poi ha

ueffe rinonciata la Badia . , Talche forza parrebbe

di dirfi, che il Rainaldo predeceffordi Guibaldo fù

il Colimentano, & non già l'Hetruriefe; & perciò

egli ancora il depoſto, & altri dal nato della stirpe

de' Conti de’ Marfi. -- - ; : , , , - 1

Ma da questa inuero non difficile oppofitione par

mische venga più tofto dichiarato, che il Rainaldo

Colimētano era p cagione al ficuro della fua nobile

stirpe,& di altri fuoi preggi in moltọ họnore ancor

prima, che alla Badia haueffe preteſo , & viuendo

tuttauia l'Abbate Senioretosin compagnia del qua

le da Frà Maraldo iui appellato non col nome pro

prio, ma con quello della dignità, egli all'hora co

munalMonacoà tanta folennità debbe interuenire;

manifeſta cofa effendo , che fi fatta coronatione

non feguì dopò dell'anno 113o. & che Senioreto

1 137.Certamente Rainaldo tiene in quel Catalogo

ilúógofrà prelati Ecclefiastici, qual egli all'hor :
* * * .*

non era; talche io mi induco nell'animo; che non • ,

- - -- . vi

Et muoué

dofi nuo

ua difficol

tà.

Altrettanto

facilmente3

fi rimuous •

- v |- » • • • • • • ’

mori nell'anno 1 136.ò pure al mio conto nell'anno . ' "

----



Di/Gorfo dell'origine dell'antica
• vijfarebbe nè anco ſtato annouerato il fuo nome, fë

altra honoreuolezza, come io diceua,non l'hauefë

refo illuſtre : ciò è quella della fua nafcita. Et que

fta fenza alcun fallo fù la mente di quel Croniſta_s;

à cui anche la interpuntione fatta nelli ſtampati

Codici del ſuo prodotto Teſto con chiarezza ac

. . . consente. . . . . - -- - - -

Nulla in- Nè mi fi dica,che al tempo della Coronatione di

questº Par: Ruggieronon Senioreto, ma Rainaldo era Abbate,

:portandomiſi contra la molta autorità del Card:
::::::: Baronio; il quale par che eſprestamente ciò affermi

::::::::: ne ſuoi Annali all'anno 113o in quelle parole. Sed

Baronio, cơ Caffinenſes Monachi cum ipſorum Abbate Rainal

do fædere iunč#ifunt eidem Rogerio aduerfus Inno

centium legitimum S.R.E. Pontificem,quêm execra

tionibus plurimis deuouerunt, Anacletumq; Pfeudo

Papam facrilegè fuſceperunt;prout confiat ex concer

satione cum eis poſteà habita coram Innocentio Papa,

erLothario Imp.à Petro Diac. conferipta. Percioche

quell'accortifimo Scrittore in quel luogo conuien

credere,che non volle far, che vn racconto di tutti

colorosi quali ò più per tempo,ò più tardi all’Anti

papa hauenano aderite , frà quali non in quell'

Hanno,ma alquanto dopò fà l'Eletto Abbate Cafine

fe Rainaldo:effendo ſtato à lui per altro molto ben

noto,che Senioreto puéne à morte alcũ tếpo appref

fo allaCoronation diRuggiero,&all'elettione diAna

cleto, come fi comprende da quelche nèfcriffe nel

Panno 1136. Doue riconobbe à quel defonto Ah

bate effere stato datofcifimaticamente per ſuccef

fione nel medefino punto il Rainaldo da lui riputa

Laqual fa to il Colimentano,come fi diffe à dietro._ . '

:::::::cor : Ma di grafia, come potrem noi dire, il Tofcano

otuta, co- Rainaldo effere ſtato quello steffo, che il Marficano,

noſcerfi ve il che fù creduto dal Laureto, & dallo Scipioni ;

ra per altri mentre che pur troppo conoſciuta coſa è, cheia-o
inditiis مومس---ء |- - - To:

•
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Famiglia detta di Colimentà.

Toſcana fù ſempre mai quell'ampia regione,che per

lunghezza fi diftende di la del Teuere per la rìuiera

delmarTirreno fino allaLiguria,ch’hoggi fi appella.

Il Genouefato: Et la Marsia fù ſempre da tutti rico

'nofciuta di qua del medeſimo fiume frà terra,ancor

che în varij tempi con varij confini ? Certamente

queſta ripugnanza è manifeſta. Come ancor mani

feſto raffronto può farfi per riconofcere,che il Rai

naldo difcefo da quelli Conti fù il medefimo, che il

Colimentano, confiderando ciò che di lui fcriffe il

fudetto Pietro alcap. 1 1 1. del lib.4-Hic itaque (dice

egli) Nobiliffimo Matforum Comitum genere in Va

ileria fcilicet Prouincia , fanguinis fui lineam ducens

tertiò ætatis fue lufiro, &c. Se adunq;queſti nato nella

Prouincia Valeria diſcefe da Conti dè Marfi, egli

ificuramente fù il Rainaldo appellato DiColimento.

& Colimentano,che fù il nome della ſua Famiglia;

ipofciache Colimento fiù quel Caſtello, ch'hoggi,co

me intendo » dicefi Collemezzo, appreſſo l'antico

:Furcone;dalla cuiSignoria il fudetto ramo,ồ Linea

della stirpe di quei Contisenza alcunfallo prefeil

fopranome, & vna parte debbe essere ſtata del loro

intiero dominio,& già compreſa nella Prouincia-,

appel'ata Valeria : nella quale furon comprefi li

Marfi, come ce ne fà certi Paolo Diacono nell’Hi

stòria de Longobardi al cap. II. ò pure zo del lib.

2.douefcriue,che laValeria fù la decinmaterzaRegio

ne dell'Italia,& che racchiudeua frà i fuoi çöfini Ti

bure,Carfeoli,Reate, Forcone, Amiterne, li Marfi,

& il Lago Fucino. Della qual Prouincia non tro

uảndofimentione frà gli Scrittori più antichi,venº

go perfuaſo, ch'ella cadendo l'Imperio Romano, &

confondendofi da per tutto le leggi,& glivfi di pri

ma , & fimilmenre ogni altra cofa , preſe queſto

, nuouo nome daquello dell' antica Via pur detta

Valeria,la qual di Tiuoli piegando ad ೦ಗಣ್ಣ di

Çll«
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Et nondi

meno di

chiarando.

ne più di -

stintamen

te il mio

fenfo , fò

protefta_•

che haurò

caro ɔ fe mi

fi ftoprira

efferui

ErratOs

io

v

fiendeuafi pería ftesta Regione verſo il mare Ha

driatico,ſecondo che venne defcritta da Strabone al

lib. 5. in parole così di Greco refe Latine. Valeria

vía à Tibure incipit,ducitque in Marfos,& Corfinium,

Pelignorum Metropolim. Benche per altro, al parer

del ရ္ဟိမ္ဟုိင္ငံ Paolo, l'occidental parte della Vale

ria, fúgià compreſa nella Toſcana molto prima »

de fuoi tempi , il che non fà contrafto al mio

dire.

Et di questo hauendo, come io penfo, ragionato

à baftanza , aggiugner folamente voglio , che fe

diffi Colimento effere stato del dominio de' Conti

de Marfi, & che la Famiglia dell'Abbate Rainaldo

Colimentano fù run ramo à quel tempo diftaccato

dal ceppo & dagli altri rami difcefi da quei Conti,

il diffi,percioche Pietro Diacono nell'vltime fue re

cate parole mi parue,che l'haueffe accennato, non-»

dicendo egli riftrettamente,che Rainaldo nacque in .

Marfia da suoi Conci , & che perciò fà della lor

dritta Linea,ma che da quel ceppo nacque nella Va- -

Îeria,in cui la Marfia fi racchiudeua. Il qual серро

di quanto antica, & illuſtre nobiltà fi foffe preggia

to, non è mio intento dimoſtrare in queſto luogo ;

ma potraffi in partefcorgere da quel che ne fù no

tato da Leone Hoftienfe al cap. 6o. ch’è l’ vltimo

del lib. 1.&io di riferir laſcio,& ſcriueraffene da altri

diftefamente, de quali farà ancor fatica far palefe,

come dalla medefima Famiglia Di Colimento, fon-,

d’intorno à quattrocento cinquant’anni , vfcì la

Famiglia Barile, così detta dal Castello dello fteffo

nome,già compreſo nel dominio del fudetto Caftel

lo di Colimento, ò dicafi.Collemezzo, la qual tutta

uia al pari, che per gli antichi, è per nuoui honori

$hiarilfima. Manon laſcerò di auuertire, che infe;
• . . . “ ! . . • · gnan; a

|
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W Famiglia detta di Colimenta. , , ےہهمههب

* gnandomifi efferfi da me in tutto , ò in partedì

questo Diſcorſo deuiato dal vero , mi farà دريال

ſempre caro l'imparare . In Napoliil

šDì zoº di Gennaro 1640 s
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